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[...] 

 

(...) P. è il narratore di largo respiro, interessato a vicende di generazioni, che 

all'occorrenza sa muoversi con disinvoltura nella storia, riflettendone malinconie 

e conflitti, e il narratore che esercita certo suo snobismo cosmopolita contro i 

modi di essere e gli istituti che sono un po' causa e un po' conseguenza dei nuovi 

miti della civiltà tecnologica. Salvo qualche eccezione (il citato Rosso veneziano 

è tutto "italiano" raccontando la storia di due famiglie venete, i Partibon e i 

Fassola, che esprimono altrettante concezioni della vita: l'una "viziata" dall'arte, 

l'altra inquinata dalla politica), i due universi sono per lo più comunicanti, nel 

senso che, quale che sia l'aspetto del costume d'oggi e l'istituzione contro cui lo 

scrittore esercita il suo humour e la sua polemica il discorso narrativo non manca 

mai di aprirsi su Venezia e il paesaggio veneto, come su un contraltare di 

sapienza antica, di antica civiltà europea. Si ripete insomma in qualche misura, 

nella narrativa di P., ciò che avviene nella vita dello scrittore: che vive a Beverly 

Hills, insegna all'università di California, ma trascorre puntualmente una parte 

dell'anno sulla Laguna. E' una "divisione" dell'uomo che si traduce nei libri,  più 

che in polemica di mondi, in una loro giustapposizione: come, per dirne una, 

quando si passa dalla celebrazione più o meno ironica dell'efficientismo 

aziendale americano ai modelli e ai quieti ritmi della terra d'origine. In tal senso, 

complementare al narratore si rivela il cronista e commentatore del costume 



americano ch'è il P. di Dall'estrema America (1974), una scelta di corrispondenze 

apparse sul "Corriere della sera". 
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